Venite a me, voi tutti, che siete affaticati 
e oppressi, e io vi ristorerò.
Adorazione Eucaristica

XXª Domenica del T.o. “Anno C”

Cel. “O Dio, che nella croce del tuo Figlio, 
segno di contraddizione, riveli i segreti dei cuori, 
fa’ che l’umanità non ripeta 
il tragico rifiuto della verità e della grazia, 
ma sappia discernere i segni dei tempi 
per essere salva nel tuo nome”. (Colletta)
cantato: 
Mio Dio io credo

adoro spero e vi amo,

domando perdono

per quelli che non credono

non adorano non sperano

e non vi amano.

tutti:

Santissima Trinità,

Padre, Figlio e Spirito Santo:
vi adoro profondamente
e vi offro il Preziosissimo Corpo, Sangue, Anima e Divinità
di Gesù Cristo, presente in tutti i tabernacoli del mondo,
in riparazione degli oltraggi, sacrilegi e indifferenze
con cui Egli stesso e offeso.
E per i meriti infiniti del suo Sacratissimo Cuore

e per intercessione del Cuore Immacolato di Maria,
vi  domando la conversione dei poveri peccatori.
G. Le parole di Gesù sono improntate ad un profondo realismo: il suo regno creerà nuove divisioni. Chi lo accoglie non entra in uno stato di pace paradisiaca, ma prova dapprima in se stesso la guerra e la divisione. Egli non può accettare l’ambiguità del compromesso, non può vivere il bene e il male, trovare un accordo tra il vero e il falso, non può affidarsi totalmente alle certezze umane, deve abbandonare continuamente la terra delle tranquille abitudini per l’incertezza di una terra che non possiede.
Canto al Vangelo (Gv 10,27) 

T. Alleluia, alleluia.
Cel. “Le mie pecore ascoltano la mia voce, dice il Signore,
e io le conosco ed esse mi seguono.” 
T.  Alleluia.
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 Dal Vangelo secondo Luca: (Lc 12,49-53)
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Sono venuto a gettare fuoco sulla terra, e quanto vorrei che fosse già acceso! Ho un battesimo nel quale sarò battezzato, e come sono angosciato finché non sia compiuto! Pensate che io sia venuto a portare pace sulla terra? No, io vi dico, ma divisione. D’ora innanzi, se in una famiglia vi sono cinque persone, saranno divisi tre contro due e due contro tre; si divideranno padre contro figlio e figlio contro padre, madre contro figlia e figlia contro madre, suocera contro nuora e nuora contro suocera».
Parola del Signore.
Pausa di Silenzio
G. Il cristiano che si mette dalla parte di Cristo entra nella mischia e nella lotta. Non si può considerare né è ritenuto un neutrale: per molti è un nemico, anche se egli vuol essere il «fratello universale». La storia dell’umanità può far conto sulla volontà di comunione, di impegno, di collaborazione del cristiano, ma il suo progetto di liberazione, la sua utopia di un amore senza confini non possono non suscitare dissensi nella famiglia, fra gli amici, nella società, imporgli delle scelte che urteranno la tranquillità di molti. Questo è inevitabile perché è sui valori e sui significati che si gioca l’impegno e la vita, ed è su questi significati che si compie la comunione o sorgono le opposizioni.
Tutti
Dal Salmo 39: Signore, vieni presto in mio aiuto.
Ho sperato, ho sperato nel Signore,
ed egli su di me si è chinato,
ha dato ascolto al mio grido.

Mi ha tratto da un pozzo di acque tumultuose,
dal fango della palude;
ha stabilito i miei piedi sulla roccia,
ha reso sicuri i miei passi.

Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo,
una lode al nostro Dio.
Molti vedranno e avranno timore
e confideranno nel Signore.

Ma io sono povero e bisognoso:
di me ha cura il Signore.
Tu sei mio aiuto e mio liberatore:
mio Dio, non tardare.
Pausa di Silenzio
Nel Vangelo di oggi Gesù parla di pace e di divisione: ci dice che non è venuto a portare la pace, ma la divisione, cioè la contraddizione, l'ostilità. 

Tutti vogliamo la pace, una situazione tranquilla. Ma Gesù non è venuto a portare la pace, bensì a farci conoscere la nostra situazione effettiva, che è una situazione conflittuale, una situazione di lotta necessaria contro il peccato e contro il male.

Non possiamo accettare compromessi; perciò Gesù afferma: 
Cel. «Pensate che io sia venuto a portare pace sulla terra? No, io vi dico, ma divisione».

Occorre prendere una decisione chiara: stare con Gesù, o contro di lui. E poiché le persone non prendono tutte la stessa decisione, allora tra loro avviene necessariamente una divisione. 

Queste persone non vanno d'accordo tra loro, perché alcune seguono il Vangelo, si conformano alla chiamata del Signore, quindi vivono una vita di carità, onestà, generosità; 
Altre invece non vogliono ascoltare il Vangelo, accogliere le esigenze giuste della legge di Dio, ma vogliono cercare con tutti i mezzi i propri interessi, il proprio tornaconto. Così nasce la divisione tra loro.

Noi dobbiamo essere pronti ad affrontare le divisioni, senza mancare alla carità. 
Gesù ha pregato per quelli che lo crocifiggevano, ha affrontato l'ostilità non rispondendo alla violenza con la violenza, all'ingiuria con l'ingiuria, ma rispondendo al male con una sovrabbondanza di bene, con una sovrabbondanza generosa di grazie. 
Anche noi dobbiamo essere pronti a sostenere l'ostilità di altre persone; dobbiamo essere solidali con la Chiesa, che sempre, ancora oggi in un Paese o in un altro, subisce persecuzioni.

Dobbiamo accettare di partecipare alla passione di Gesù, per aver poi parte anche alla gioia e alla gloria della sua risurrezione. 
Tutto questo in unione con il Signore, il quale vuole mettere la pace nei nostri cuori, nonostante tutte le difficoltà esterne. 
Ci sono circostanze umane così sfavorevoli che non sembra possibile avere la pace, ma Gesù, con il suo amore, ci dà una meravigliosa serenità anche in esse.

È evidente allora l'orientamento da prendere: essere fedeli a Cristo, alla sua legge d'amore, amore verso tutti, anche verso i nemici, e, d'altra parte, essere pronti ad affrontare le difficoltà, non essere sorpresi o sconcertati se la nostra condotta non ottiene risultati positivi, anzi talvolta provoca ostilità da parte di chi non si comporta secondo i nostri princìpi.

Chiediamo al Signore la grazia di essere coraggiosi, fiduciosi e di non perdere mai l'orientamento della fede, della speranza e della carità che egli ci ha dato.
Tutti

Oh, se si ripetesse nella famiglia cristiana di questi giorni 
quello che sappiamo essere avvenuto a Gerusalemme tra gli Apostoli, dopo l’ascensione di Cristo al cielo, quando tutta la Chiesa, 
nata da poco, in assoluta concordia di animi si unì a Pietro, 
Pastore degli agnelli e delle pecore, e pregò con lui e per lui! 
E si degni l’adorabile Spirito di Dio, 
accondiscendendo alle aspettative di tutti, di accogliere questa supplica, che ogni giorno gli viene rivolta da ogni parte della terra: 
"Rinnova in questa nostra epoca i tuoi prodigi, 
quasi come con una nuova Pentecoste, 
e concedi alla Santa Chiesa che, 
perseverando concordemente e assiduamente con Maria, 
la Madre di Gesù, e guidata da San Pietro, 
estenda il regno del divin Salvatore, regno di verità e di giustizia, 
regno di amore e di pace. Amen"(Humanae Salutis,23)
Canto:
Pausa di Silenzio
Il brano evangelico ci riporta alcune parole di Gesù, che afferma innanzitutto di essere venuto a gettare fuoco sulla terra, un fuoco che egli vorrebbe vedere divampare. 
Lungo tutta la sua vita Gesù ha cercato di accendere sulla terra il fuoco del regno di Dio, e lo ha fatto ardendo egli stesso della sua passione d'amore per Dio e per gli uomini suoi fratelli: 
Egli avrebbe voluto immergere tutti nel fuoco dello Spirito Santo, il fuoco del suo amore. 
Ed è questo stesso fuoco che ha finito per consumarlo, per condurlo cioè a una morte emblematica, frutto di una vita spesa e donata fino alla fine, fino al punto estremo.

Gesù comprendeva che in un mondo ingiusto il suo vivere come giusto poteva solo condurlo a essere perseguitato, a essere immerso nell'ingiusta sofferenza e nella morte violenta, come avverrà nell'ora della passione, un'ora da lui accolta nella libertà e per amore. 
Alla sua sequela anche i suoi discepoli nel corso della storia conosceranno quest'ora, come egli ha loro preannunciato: 
Essi non dovranno stupirsi della persecuzione che inizierà contro di loro, ma anzi dovranno rallegrarsene, certi di partecipare in questo modo alla stessa sorte del loro Signore.

Se questa eventualità ci turba, ecco che Gesù non esita a rivolgerci parole ancora più nette e forti. Citando un oracolo del profeta Michea, dice: 
Cel. «D’ora innanzi, se in una famiglia vi sono cinque persone, saranno divisi tre contro due e due contro tre; si divideranno padre contro figlio e figlio contro padre, madre contro figlia e figlia contro madre, suocera contro nuora e nuora contro suocera». 
E commenta: 
Cel. «Non sono venuto a portare pace sulla terra, ma divisione». 
Gesù è davvero «un segno che viene contraddetto», perché di fronte alle esigenze radicali da lui poste occorre prendere posizione: 
O si sceglie di vivere come lui ha vissuto, certi che in questo modo la propria vita è «salvata» già qui e poi per l'eternità; oppure si rifiuta la sua persona. 
Non esiste una terza possibilità! E anche la famiglia viene attraversata, come da una spada, dalla parola di Gesù che chiede un amore prioritario per lui, un amore capace di mettere al primo posto le esigenze del Regno.

Si comprende così anche l'ultima affermazione di Gesù nel Capitolo dodici del Vangelo di Luca, e che rivolge alle folle. 
Egli le rimprovera perché sono capaci di fare previsioni meteorologiche, ma non sanno compiere il discernimento sulla propria vita e sulla storia: 
Cel. «Sapete valutare l'aspetto della terra e del cielo; come mai questo tempo non sapete giudicarlo?». «E perché non giudicate voi stessi ciò che è giusto?».

Questa è davvero una domanda straordinaria, che ammonisce ciascuno di noi a esercitare giorno dopo giorno l'arte del discernimento, quella pronta e vigile capacità di capire e scegliere ciò che è bene in ogni situazione. 
Non ci sono ricette predefinite per tale discernimento: si tratta di aderire alla realtà e di vivere in essa sulle tracce di Gesù, invocando l'azione dello Spirito che si unisce al nostro spirito e diviene il nostro «Maestro interiore». 
Come sarebbe triste, invece, lasciarsi vivere e giungere alla sera della nostra esistenza senza aver compreso nulla di ciò che abbiamo vissuto.

Queste parole sono un monito a vivere con consapevolezza ogni giorno della nostra vita cristiana, cioè della nostra vita umana innestata in Cristo; ma potremo farlo solo se saremo capaci di ravvivare il fuoco acceso nei nostri cuori da Gesù, lottando con tutte le nostre forze perché non si spenga. 
Sì, in Gesù il regno di Dio si è fatto vicinissimo, anzi è in mezzo a noi e in ciascuno di noi! 

Tutti
Preghiera per la Visita Pastorale

Benedetto sei tu, Signore, che sei, che eri e che vieni.

Benedetto sei tu, che vieni a visitarci nella pace.

Benedetto sei tu, che hai visitato

e redento il tuo popolo.

Concedici, Signore,
di riconoscere il momento della tua visita;

di accogliere la tua presenza nella Parola, nei Sacramenti

e nei fratelli, specialmente poveri e malati nel cuore e nel corpo.

Anche nella Visita del nostro Vescovo Marcello

Facci riconoscere la presenza di te, Buon Pastore

Che ci raduni nella comunione e ci spingi per la missione.

La tua visita,

che oggi accogliamo nei segni e nelle immagini,

sia promessa dell’ultimo incontro con te, Signore,

che col Padre e lo Spirito Santo vivi e regni nei secoli. Amen
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 Marcello Semeraro Vescovo di Albano)
Pausa di Silenzio
Canto: 

Meditazione

Preghiere spontanee

Padre Nostro

G. La tua esistenza verrà immersa, Gesù, in un gorgo di solitudine, di sofferenza e di angoscia: verrai esposto al ludibrio, al giudizio e alla condanna e non ci sarà nessuno a prendere le tue difese. Innocente, sarai trattato come un malfattore; uomo totalmente di Dio verrai considerato come un bestemmiatore; mite e misericordioso sarai presentato al potere di Roma come un fomentatore, un ribelle, uno che si merita d’essere inchiodato ad una croce. Hai compiuto solo il bene, hai speso tutta la tua vita per guarire e rialzare, per donare speranza, per liberare dal peccato e dal male e ora ti ripagano col pane nero dell’ingratitudine. E poi ti attende la prova più terribile: affrontare la morte a mani nude, una morte ingiusta e dolorosa, una morte straziante, essere come un chicco di grano destinato a marcire nella terra per poter dare un frutto abbondante. Ecco la strada che ti attende. C’è un amore più grande del tuo?
Tutti
Preghiera per le vocazioni sacerdotali

Obbedienti alla tua Parola, ti chiediamo, Signore:

“manda operai nella messe”. 

Nella nostra preghiera, però,

riconosci pure l’espressione di un grande bisogno:


mentre diminuiscono i ministri del Vangelo,

aumentano gli spazi dov’è urgente il loro lavoro.

Dona, perciò, ai nostri giovani, Signore,

un animo docile e coraggioso perché accolgano i tuoi inviti.

Parla col Tuo al loro cuore e chiamali per nome.

Siano, per tua grazia, sereni, liberi e forti;

soltanto legati a un amore unico, casto e fedele.

Siano apostoli appassionati del tuo Regno,

ribelli alla mediocrità, umili eroi dello Spirito.

Un’altra cosa chiediamo, Signore:

assieme ai “chiamati”non ci manchino i “chiamanti”;

coloro, cioè, che, in tuo nome,

invitano, consigliano, accompagnano e guidano.

Siano le nostre parrocchie segni accoglienti

della vocazionalità della vita e spazi pedagogici della fede.

Per i nostri seminaristi chiediamo perseveranza nella scelta:

crescano di giorno in giorno in santità e sapienza.

Quelli, poi, che già vivono la tua chiamata

- il nostro Vescovo e i nostri Sacerdoti -,

confortali nel lavoro apostolico, proteggili nelle ansie,

custodiscili nelle solitudini, confermali nella fedeltà.

All’intercessione della tua Santa Madre,

affidiamo, o Gesù, la nostra preghiera.

Nascano, Signore, dalle nostre invocazioni

le vocazioni di cui abbiamo tanto bisogno. Amen.
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 Marcello Semeraro Vescovo di Albano)

Canto: Tantum Ergo

Tantum ergo Sacramentum

Veneremur cernui

Et antiquum documentum

Novo cedat ritui

Praestet fides supplementum

Sensuum defectui.

Genitori Genitoque

Laus et jubilatio

Salus, honor, virtus quoque

Sit et benedictio.

Procedenti ab utroque

Compar sit laudatio. 

V Hai dato loro il pane disceso dal cielo.

R Che porta con sé ogni dolcezza.

Guarda, o Padre, al tuo popolo, che professa la sua fede in Gesù Cristo,
nato da Maria Vergine, crocifisso e risorto, presente in questo santo sacramento e fa' che attinga da questa sorgente di ogni grazia
frutti di salvezza eterna. Per Cristo nostro Signore.
Amen
Elevazione del Santissimo Sacramento e Benedizione Eucaristica.  Al termine: Acclamazioni:

Dio sia benedetto.

Benedetto il Suo Santo Nome.

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.

Benedetto il Nome di Gesù

Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.

Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.

Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi. 

Canto all’ Esposizione

PANGE LINGUA

1. Pange lingua gloriósi 

Córporis mystérium, 

Sanguinisque pretiosi, 

quem in mundi pretium 

fructus ventris generosi 

rex effudit gentium. 

2. Nobis datus, nobis natus 

ex intacta Virgine, 

et in mundo conversatus, 

sparso verbi semine, 

sui moras incolatus 

miro clausit ordine. 

3. In supremæ nocte cenæ 

recumbens cum fratribus, 

observata lege plene 

cibis in legalibus, 

cibum turbæ duodenæ 

se dat suis manibus.
4. Verbum caro, panem verum 

verbo carnem efficit: 

fitque sanguis Christi merum, 

et si sensus deficit, 

ad firmandum cor sincerum 

sola fides sufficit. 

Canto alla Reposizione

LAUDA JERUSALEM

Lauda, Jerusalem, Dominum;

lauda Deum tuum, Sion.

Hosanna! Hosanna!

Hosanna Filio David! 
1. Laudate Dominum omes gentes*

laudate Eum omnes populi.

2. Gloria Patri, et Filio et Spiritui Sancto*
Sicut erat in principio, et nunc et semper et in secula seculorum. Amen.
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